
EEditoriale

Ripartiamo con fiducia, augurandoci l’impegno comune. Tutti coloro che
vivono, amano e apprezzano la montagna devono riportare alla politica le te-
matiche più importanti legate allo sviluppo delle popolazioni e dei sistemi eco-
nomici. L’attuale situazione di incertezza e vuoto politico rischia di aggravare la
situazione dei territori montani già di per sè appesantita da problematiche vec-
chie di decenni e mai risolte.

Le problematiche sono sempre le stesse legate alla disomogeneità del terri-
torio, alle diminuzioni demografiche, all’età media avanzata della popolazione.
I servizi essenziali, sia pubblici che privati, sono spesso di difficile accesso. Man-
cano infrastrutture adeguate per le comunicazioni materiali, di carattere stradale
e ferroviario ed anche quelle immateriali nonostante lo sviluppo delle nuove tec-
nologie dell’informazione. Inoltre la fragilità del territorio determina fenomeni
diffusi di dissesto idrogeologico e di incendi boschivi. 

Ciò nonostante la montagna contribuisce alla produzione del reddito na-
zionale per il 16% circa, mentre la sua popolazione corrisponde al 18% circa di
tutta la popolazione del Paese. La montagna contribuisce ad un reddito che è di
poco inferiore alla quota della popolazione che risiede.

Auguriamoci che tutto il Parlamento prenda atto di questa realtà e con esso
tutta la comunità nazionale. La montagna italiana, lungamente trascurata e svan-
taggiata, contiene risorse e opportunità da riconoscere e valorizzare nell’inte-
resse dell’intero paese che costituiscono altrettante possibilità di creare un nuovo
sviluppo sostenibile e di favorire nuove modalità insiedative per le popolazioni.
Conservando le grandi risorse naturali, ambientali, paesistiche e culturali della
montagna le stesse dovranno essere migliorate attraverso una nuova tutela e
messa in sicurezza del territorio per esaltare ancora di più i frutti di tali risorse
e renderli fruibili ai nuovi potenziali consumatori.

In questa nuova azione, mentre occorre anche un rinnovo dei Consorzi Bim,
tutti i parlamentari devono assolutamente attingere all’esperienza concreta de
Consorzi stessi, consolidatasi in oltre mezzo secolo, per affrontare le proble-
matiche attuali dando risposte a tutte le popolazioni della montagna con parti-
colare riferimento ai giovani che, se incoraggiati, potranno guidare la montagna
a intraprendere nuove attività per reggere gli impegni del futuro del nostro Paese.

Con il nostro lavoro siamo certi di essere pronti ad affrontare le sfide della
globalizzazione.

Edoardo Mensi                                    Pier  Luigi  Fer rari
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Il numero della rivista, che questa volta riassume un semestre di attività, contiene argomenti di grande interesse sulle tema-
tiche della montagna italiana che in questo periodo sono al filtro della stessa politica nazionale augurandoci che nuove pro-
spettive di sviluppo in positivo si aprano nell’interesse di tutti i cittadini montanari.
Le due assemblee di Federbim e Enerbim occupano grandi spazi e nelle relazioni delle stesse si evincono nettamente le pro-
blematiche di cui sopra esposte dai rappresentanti dei Consorzi oltre che da rappresentanti di altri Enti partecipanti.
Viene anche preso in esame il problema della formazione professionale per le nuove figure lavorative da inserire nel tessuto
delle città di montagna per dare maggiore impulso alle attività economiche notevolmente legate al territorio. In questo nu-
mero la Valnerina viene presa in esame con una interessante storia, una storia raccontata da immagini ed inserita nella re-
altà moderna di una delle zone più belle d’Italia. Nella gestione delle economie della montagna spicca un completo articolo
sulla loro sostenibilità in riferimento alla gestione forestale e alle necessità di applicazione delle nuove tecnologie produttive.
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Il Presidente Mensi apre l’Assem-
blea della Federbim rivolgendo un
caloroso saluto ad un assente giu-
stificato: il Presidente dell’Assem-
blea Luigi Martin che, inviando una
comunicazione scritta, porge i sa-
luti ai componenti e annuncia il suo
commiato. Nel saluto a Martin il
Presidente Mensi ricorda numerosi
anni di collaborazione prestati dai
Lui al servizio della Federazione e

decide di nominare, per questa As-
semblea, a presidente della stessa,
Egildo Spada, Presidente del BIM
ospitante.
Egildo Spada, prendendo la parola,
ringrazia a sua volta Martin e ri-
corda che esattamente 10 anni fa si
era svolta l’Assemblea della Federa-
zione a Cascia subito dopo il terre-
moto che aveva duramente colpito
la Regione. In quella occasione i

Consorzi BIM dimostrarono in
pieno lo spirito solidaristico contri-
buendo alla ricostruzione. Assem-
blea particolare questa perché
prevede il rinnovo degli organi di-
rettivi ma anche per il particolare
momento politico che stiamo vi-
vendo. L’augurio è che si giunga a
una composizione unitaria che sap-
pia lavorare senza divisioni interne.
Una Giunta unitaria che sappia af-
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ASSEMBLEA 
Cascia, 

Da sinistra: Edoardo Mensi - Presidente Federbim; On. Erminio Angelo Quartiani; Egildo Spada - Presidente Consorzio Bim Nera Velino - Ca-
scia (PG) e Pietro Giacomelli - Direttore Federbim



frontare il tema del ruolo nuovo ed
attuale dei Consorzi BIM. 
Chiede quindi al primo cittadino
della città di Cascia di prendere la
parola
Il Sindaco Gino Emili, volentieri
aderisce salutando tutti ed augu-
rando loro un buon ricordo della
città durante la loro permanenza.
Ringrazia i Consorzi per quanto
fatto in occasione del terremoto. E
il Presidente Spada che ha dato
nuovo impulso e un nuovo volto al
Consorzio BIM.
Dopo l’intervento del Sindaco di

Cascia, prende la parola l’on. Ermi-
nio Angelo Quartiani, Presidente
del Gruppo dei Parlamentari Amici
della Montagna, augurandosi che
l’esperienza dei Consorzi BIM
possa essere di supporto ai nuovi
parlamentari. I Consorzi BIM
hanno sì bisogno di rinnovarsi non
certo di disperdersi. La montagna
ha bisogno dell’esperienza e delle
risorse dei Consorzi BIM per ga-
rantire uno sviluppo sostenibile che
dia la possibilità ai giovani di poter
vivere in condizioni adeguate. La
montagna è un valore che dob-

biamo mettere a frutto e garantire
come disponibilità alla crescita del
paese e delle popolazioni. Riportare
la montagna nel mercato e svilup-
pare un mercato adeguato ad essa.
C’è quindi bisogno di una legisla-
zione adeguata. Si deve aprire una
fase nuova per la montagna e in
questa i Consorzi devono trovare
un ruolo importante. Il principio di
sussidiarietà per la montagna deve
essere garantito anche attraverso un
rinnovamento delle istituzioni della
montagna e questo deve essere
fatto dal buon senso degli opera-
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FEDERBIM
15 febbraio 2008

Da sinistra: Edoardo Mensi - Presidente Federbim; Enrico Borghi - Presidente Uncem Nazionale; Egildo Spada - Presidente Consorzio Bim
Nera Velino - Cascia (PG) e Pietro Giacomelli - Direttore Federbim



tori, istituzioni e cittadini della
montagna e non dall’alto.
I Consorzi BIM debbono tendere
sempre più a un ente terzo e dipen-
dere sempre meno dalle maggio-
ranze locali. Agire in direzione di
una norma, che attraverso una
legge nazionale, porti ad una nuova
configurazione dei Consorzi BIM.
Agire in modo che le Regioni non
possano applicare la soppressione
dei Consorzi BIM. 
A mio parere non vi sono le condi-
zioni costituzionali perché ciò
possa essere messo in atto. I Con-
sorzi BIM dovrebbero rapportarsi
a un progetto nazionale di ricon-
versione rilancio ed innovazione nel
settore del piccolo e medio idroe-
lettrico.
Il Presidente dell’Uncem Nazionale,
Enrico Borghi, saluta tutti e riporta
il pensiero al l’e vento-ma nifestazione
del 24 ottobre che certamente non
è una parentesi chiusa e conside-
rarla tale significherebbe non capire

il momento storico che stiamo at-
traversando.
Il Paese ha una sfida di fronte: mo-
dernizzazione dell’innovazione.
Cam pagna elettorale improntata a
come costruire la scommessa della
modernizzazione del Paese. La no-
stra scommessa è come coniugare
il tema della modernizzazione del-
l’innovazione in un’ottica che sia in
grado di evitare che altri decidano
per noi. 
Se ci attestiamo sulla conservazione
di noi stessi e delle nostre istitu-
zioni diamo un assist a chi vuol co-
lonizzare la cultura, l’economia e la
politica della mon tagna. È la prima
volta che noi entriamo nel dibattito
politico ad alto livello. Ci siamo di-
fesi nell’ambito della finanziaria ma
abbiamo preso solo ossigeno. 
Chiunque vinca le elezioni quello
della riorganizzazione istituzionale
sarà il tema al centro delle decisioni. 
Non dobbiamo spaventarci ma
dobbiamo stare dentro ai processi,

dare una nuova interpretazione alle
nostre comuni radici, una nuova
modalità di lavoro comune.
Energia, forestazione, l’acqua sono
diventate questioni politiche. Non
possiamo andare a discutere su
questi temi senza esserci dati un
modello comune e dobbiamo co-
struire questo modello comune. Bi-
sogna capire cosa devono fare in
questo nuovo contesto di riordino
costituzionale le Comunità Mon-
tane e i Consorzi BIM. Capire
come i Consorzi BIM possano es-
sere utili all’interno del settore
energetico, nel ciclo integrato delle
acque, del modo con il quale le no-
stre popolazioni potranno avere un
ruolo su questi temi.
L’efficientamento energetico lo vo-
gliamo fare noi nei nostri territori o
vogliamo siano altri ad imporcelo?
Bisogna tornare ai tempi in cui Fe-
derbim ed Uncem portavano avanti
battaglie comuni. Un principio ab-
biamo da salvaguardare: le risorse
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della montagna gestite dai territori
e popolazioni montane. Dobbiamo
lavorare insieme.
Voglio qui lanciare una proposta
nel senso che, pur nel rispetto delle
singole autonomie e delle compe-
tenze, possiamo lavorare insieme ed
elaborare insieme alcune strade.
Annuncia così la nascita di una
Confederazione fra Uncem e Lega
Autonomie che porti a una con ver-
genza fra tutte le sigle del sistema
montagna. Non è più il tempo di
andare singolarmente a rappresen-
tare ognuno la propria realtà ma è
il tempo del duomo che suona per
tutti.
Dopo l’intervento di Borghi,

Egildo Spada, dopo aver ottenuto
l’approvazione da parte dell’As-
semblea, del Verbale della seduta
precedente, cede la parola al Presi-
dente della Federbim Edoardo
Mensi.
Il presidente Mensi, dopo aver
espletato i ringraziamenti di rito ri-
volti al Sindaco di Cascia, all’on.
Quartiani, al Presidente Borghi e
agli organi della Federazione pre-
posti al suo funzionamento dice:
“Abbiamo fatto il nostro dovere ri-
spetto al mandato istituzionale che
avevamo assunto. Non voglio par-
lare di cose fatte ma porre qualche
stimolo per il dibattito futuro. Dove
siamo arrivati e dove vogliamo por-

tare i Consorzi BIM. Non dob-
biamo chiuderci a riccio ma avere il
coraggio di confrontarci con quella
realtà che sta fuori e chiedere alla
politica l’ammodernamento. 
Abbiamo chiesto un’interpreta-
zione al prof. Cerulli Irelli, che do-
veva essere qui con noi ma impegni
glielo hanno impedito, sui famosi
commi 35 e 36 dell’art. 2 della fi-
nanziaria. La distribuiremo. 
Come l’On. Quartiani anche il prof.
Cerulli Irelli sostiene che vi siano
dei grossi dubbi sulla costituziona-
lità di questo comma 36 ove pre-
vede la possibilità di soppressione
dei Consorzi BIM da parte delle
Regioni. Bisogna trasmettere al-
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l’opinione pubblica e alla politica
qual’è stata la storia di questi Con-
sorzi, qual’è il valore aggiunto por-
tato alla montagna ma soprattutto
qual’è l’apporto che a questo feno-
meno dell’ammodernamento delle
realtà istituzionali si può mettere
sul piatto assieme alle altre realtà.
Non sempre il rapporto Federbim
– Uncem è stato di unione ma
anche nei momenti più bui ab-
biamo avuto il coraggio di crederci.
La scelta fatta fu quella di condivi-
dere lo stesso percorso lo stesso
cammino, pur nella differenzia-
zione dei ruoli, nella convinzione
dell’interesse comune che è la di-
fesa dei territori di montagna, dei
diritti della gente di montagna.

Credo di essere stato uno dei fau-
tori di questo cammino condiviso
con fatica ma anche con convin-
zione dalla Federazione. Questo a
volte è potuto sembrare un appiat-
timento, ma non era così è stata la
condivisione per poter raggiungere
un comune obbiettivo. In seno alla
discussione della finanziaria l’Un-
cem ha difeso i Consorzi BIM e
con loro la montagna italiana. 
Questo è l’obbiettivo che vogliamo
riproporci. 
Cosa vogliamo essere per il futuro?
È vero che i Consorzi BIM sono un
po’ i forzieri della montagna ma è
doveroso che concordino con le re-
altà istituzionali locali investimenti
e programmi. Dobbiamo uscire

dallo schema di esattorie, distribu-
tori, non è questa la vera funzione
dei Consorzi BIM o almeno non è
solo questa. Dobbiamo essere pro-
tagonisti per costruire risposte ed
opportunità di sviluppo per i terri-
tori di montagna e sostenere lo svi-
luppo socio – economico dei
territori montani senza delegare ad
altri. Quindi condividere ma non
delegare. Dobbiamo avere la capa-
cità di non ingenerare elementi di
conflittualità invece che ragioni di
positività e questo non è cosa facile
il che giustifica Assemblee, C.d.A.,
bilanci e tutta l’attività svolta in
questi 50 anni.
È necessaria la condivisione delle
strategie sui temi della montagna ed
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il rapporto con le realtà locali e gli
enti del territorio deve essere
stretto nella consapevolezza che i
nostri soci sono i Comuni. Inoltre
bisogna anticipare l’am moderna-
mento della politica nei nostri Con-
sorzi e capire noi il modello che
vogliamo costruire senza farcelo
imporre da altri. Queste sono le
sfide che ci troviamo ad affrontare.
L’On. Quartiani diceva “montagna
non come problema ma patrimo-
nio”. Forse la montagna sta
uscendo dal buio degli anni passati,
la gente stà tornando piano piano
recuperando vecchi edifici, alle-
stendo agriturismo. È qui che noi
dobbiamo essere pronti a dare ri-
sposte positive. Servono certo leggi
più adeguate, dare ai territori quelle
opportunità di sviluppo compatibili
con la salvaguardia ambientale fa-
cendo in modo che ritorni la pre-
senza dell’uomo perché è quella che
ha salvaguardato e salvaguardia la
montagna.
La politica dovrà convincersi della
grandezza dei Consorzi BIM ma
parallelamente questi dovranno
adeguarsi e modernizzarsi rispetto
ai bisogni della politica. 
Dopo gli interventi dei Presidenti
dei Consorzi, si suggerisce anche la
sede della prossima riunione in Sar-
degna e si passa alle operazioni di
rinnovo degli organi della Federa-
zione. 
Efisio Arbau, Presidente del Con-
sorzio BIM Taloro - Gavoi (NU),
sottolinea quanto il Consorzio BIM
Taloro abbia molto da dire sulla
riorganizzazione degli Enti. Accet-
tare le sfide non vuol dire difendere
l’orticello ma mettersi in gioco, sfi-
dare il cambiamento. La vera Sar-
degna è la nostra, noi abbiamo
vinto la sfida affermando la nostra
identità la nostra cultura le nostre
tradizioni e la riaffermiamo con
forza ogni giorno.
I veri conservatori non stanno in
montagna. Noi non aspiriamo a in-
carichi negli organi dirigenti ma di-

sposti a studiare a lavorare per il
cambiamento e per il bene dei no-
stri Consorzi.
Patrizio Frattini, Presidente Con-
sorzio BIM Ticino - Varese, ribadi-
sce che foneticamente suona bene
che la montagna non è un pro-
blema ma una risorsa ma poi la re-
altà è ben diversa. Non possiamo
avere in montagna le stesse regole
che vigono in città. Abbiamo biso-
gno di leggi ad hoc. Chiede alla Fe-

derbim di promuovere una giornata
di studio sulla Legge 27/1976 della
Regione Lombardia e studiare il
modo di modificarla.
Seguono gli interventi di Giovanni
Boitano - Presidente dei Consorzi
BIM Val Trebbia - Favale di Mal-
varo (GE) ed Entella - Cicagna
(GE), che propone di nominare gli
organi tenendo conto di un criterio
territoriale, sia per regione che per
peso dei vari Consorzi all’interno
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delle stesse, e l’altro secondo la
competenza in cui si è cercato di
mantenere quelle persone che in
questi anni hanno contribuito alla
vita della Federbim e ai risultati ot-
tenuti.
Dovremmo cercare l’unione e la
compatezza per difendere i nostri
Enti che portano servizi preziosi
alla montagna.
Propone a ricoprire la carica di Pre-
sidente dell’Assemblea Barocco
Giovanni e nello stesso tempo for-
mula la proposta di modifica del-
l’art. 10 dello Statuto con la
soppressione delle parole “……..
con voto consultivo”.
Dopo un breve intervento di Gio-
vanni Barocco, Presidente Consor-

zio BIM Dora Baltea - Aosta,
prende la parola Giovanni Botta,
Presidente Consorzio BIM Brembo
Serio lago di Como - Gravedona
(CO), che sottolineando il mo-
mento difficile in cui c’è bisogno di
tutti, sollecita la presenza in giunta
della regione della Valle d’Aosta.
Dopo aver verificato la titolarità dei
voti, ci si approccia alle operazioni
per la elezione del Presidente e dei
componenti la Giunta Esecutiva.
Il Presidente Mensi riprende la pa-
rola, concorda con Barocco sia per
la rappresentatività territoriale della
Valle d’Aosta che politica. Con-
ferma il ruolo determinante as-
sunto dall’On. Caveri nella difesa
dei Consorzi BIM. Pur condivi-

dendo la posizione assunta da Ba-
rocco, propone che accetti la candi-
datura a Presidente dell’Assemblea
ritenendo importante la presenza
della Valle d’Aosta in Federazione,
contestualmente propone la vota-
zione da parte dell’Assemblea della
modifica dell’art. 10 dello Statuto.
Se venissero sollevate obiezioni o
venisse impugnato l’atto delibera-
tivo della modifica statutaria questa
verrà riportata a ratifica alla pros-
sima Assemblea in quanto ripren-
derebbe la volontà di carattere
politico che viene oggi espressa.
Pertanto con questa modalità Ba-
rocco con l’eventuale accettazione
andrebbe a ricoprire la carica non
indifferente di Presidente dell’As-
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semblea e diverrebbe componente
della Giunta Esecutiva con pari di-
gnità con tutti gli altri.
L’Assemblea si approccia alla no-
mina del Presidente della Federa-
zione riconfermando la persona di
Edoardo Mensi che accetta e rin-
grazia per la fiducia e augura alla
Federbim di avere la forza di con-
frontarsi perché solo col confronto
delle idee si potrà costruire il futuro
dei nostri Consorzi e della monta-
gna italiana.
Prende poi la parola Giovanni Boi-
tano, Presidente Consorzio BIM
Val Trebbia - Favale di Malvaro
(GE) e Consorzio BIM Entella -
Cicagna (GE), che propone la lista
in ordine alfabetico dei nomi per la
Giunta Esecutiva:
Giovanni Boitano, Pierangelo Bo-
netti, Franco Iachetti, Gianfranco
Pederzolli, Carlo Personeni, Al-
brecht Plangger, Franco Rancan,
Domenico Romano, Egildo Spada,
Pier Luigi Svaluto Ferro.
Seguono interventi di: Giuseppe
Moi, delegato Consorzio BIM Va-
raita - Sampeyre (CN); Franco
Spada, Presidente Consorzio BIM
Oglio - Bergamo; Gianluca Ghi-
glione, delegato Consorzio BIM Po
- Paesana (CN); Giovanni Botta -
Presidente Consorzio BIM Brembo
Serio Lago di Como - Gravedona
(CO); Efisio Arbau - Presidente
Consorzio BIM Taloro - Gavoi
(NU).
Il nuovo presidente dell’assemblea,
Giovanni Barocco, passa al punto 4
all’ordine del giorno “Approva-
zione Bilancio di Previsione anno
2008” dando la parola al Presidente
Mensi.
Il Presidente della Federbim con-
ferma che questa proposta di bilan-
cio di previsione è stata predisposta
per consentire alla Federazione di
avere uno strumento per provve-
dere alle spese obbligatorie. È un
bilancio di natura puramente tec-
nica in cui sono individuate le spese
ordinarie, il resto raccolto in poche

voci che la nuova Giunta accomo-
derà e sistemerà. Per cui la proposta
è di un bilancio puramente tecnico.
Interviene Pier Luigi Svaluto Ferro,
membro della Giunta Esecutiva Fe-
derbim, che coglie l’occasione per
salutare i colleghi e in particolare
Egildo Spada che ci ospita.
Come giustamente diceva il Presi-
dente questo bilancio che vi è stato
mandato è un bilancio predisposto
per la parte tecnica dal Direttore, in
sintonia con la Giunta, e dà sol-
tanto una indicazione sui capitoli e
sulle voci obbligatorie che riguar-
dano le somme messe a disposi-
zione per il funzionamento della

Federbim stessa e per dare poi alla
nuova Giunta la possibilità di ope-
rare. 
Prima però di entrare in merito dei
vari punti tengo a precisare una
cosa che diventerà, credo, il primo
punto sul quale la nuova Giunta si
dovrà confrontare. Sono state ri-
portate l’ammontare delle quote as-
sociative sulla scorta del 2007 e
quindi come per le altre voci ci si è
limitati solo ed esclusivamente ai
dati dello scorso anno. Dico questo
perché la determinazione sull’am-
montare delle quote associative è di
competenza dell’Assemblea, come
pure le altre questioni che riguar-
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dano la Giunta soprattutto per
quanto riguarda il regolamento or-
ganico, il personale necessario alla
Federazione, quindi riordino, la fis-
sazione delle corresponsioni ed
eventualmente le proposte di una
modifica delle stesse sono di com-
petenza dell’Assemblea. 
In maniera analoga contestual-
mente al bilancio preventivo l’As-
semblea dovrebbe deliberare la
conferma o l’adeguamento delle in-
dennità. Tengo a precisare questo
perché nelle voci in bilancio trove-
rete pari pari ciò che era stato pre-
visto per il 2007 non so se questa
sera l’Assemblea abbia queste capa-
cità di entrare nel merito ai punti
che vi ho appena ricordato, anche
perché alcuni sono tipici della
Giunta e credo che il Presidente se
ne farà carico di portarle nelle pros-
sime Giunte e di discuterle ed even-
tualmente sottoporle all’Assemblea
successiva. 
Se noi andiamo all’interno dei dati
puri del bilancio, che vi è stato
mandato, al di là dei fondi speciali

dove sono riportati per memoria il
fondo di solidarietà e il fondo di
iniziative straordinarie, che si accu-
mula dopo ciò che era stato stabi-
lito nell’Assemblea di Sondrio e
quota parte la trovate anche nell’ul-
tima parte “Gestione spese straor-
dinarie” come quota annua prevista
ammontante a 40.700 euro il fondo
per iniziative e 10.100 euro il fondo
di solidarietà. 
Troviamo poi il fondo TFR che è
un fondo vincolato su una polizza
che ha un importo maturato al
31/12/2005 di 70.275 euro. 
Per quanto riguarda la parte delle
entrate, anche se la trovate come
cospicua riportante 2.998.000 euro,
si deve dire che in questa parte
sono elencati anche sovracanoni
che la Federazione, su delega  dei
comuni non consorziati, riscuote
per conto dei terzi, quindi di fatto si
tratta di una partita di giro. 
Il bilancio della Federazione nudo
e crudo invece si aggira su 563.000
euro che sono dati dalle quote as-
sociative stimate in 485.000 euro, al

recupero di quote associative per
40.000 euro, avete sentito anche
questa sera che vi sono Consorzi
specialmente i piccoli che non
hanno pagato. Proventi vari per
15.000 euro. e il rimborso per
quanto riguarda la rivista Federbim
Notizie di 10.000 euro. 
Per quanto riguarda le entrate si è
previsto solo un adeguamento delle
quote associative pari all’aumento
del sovracanone, del 3% sul 3,5%
effettivo. 
Sono rimasti 25.000 euro che ri-
guardano un’entrata che risale a una
vecchia prestazione che la Federa-
zione ha pagato per conto del con-
sorzio BIM Adige di Trento per
alcune manifestazioni di carattere
televisivo fatte in quelle zone. 
Per quanto riguarda le spese di ge-
stione ordinaria dicevo prima sono
state riportate pari pari come gli
anni scorsi  e praticamente le spese
per organi istituzionali sono pari
pari al 2007 113.850 euro; le spese
per il personale fisso, formato da 3
persone, pari a 187.500 euro;
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55.100 euro riguardano la gestione
della sede, l’acquisizione di servizi
manutenzione, spese condominiali,
pulizia uffici, spese consulenze pro-
fessionali, assicurazioni, spese tele-
foniche ecc. 
Per la gestione straordinaria invece
ed è ciò che prima diceva il Presi-
dente, abbiamo inglobato senza un
tema specifico ciò che rimaneva
dopo aver tolto le spese vive e ri-
guardano l’adesione e la partecipa-
zione ad enti ed associazioni 10.000
euro, la spesa per la rivista Feder-
bim - Notizie riportata pari pari
come per gli anni precedenti per
una spesa di 35.000 euro, le consu-
lenze tecnico legali 40.000 euro,
stampe e pubblicazioni 80.000 euro,
questa è la voce più significativa e
riguarda l’adesione che la Federa-
zione ha dato per la pubblicazione
dell’Atlante delle Acque, se poi il
Presidente vorrà aggiungere qual-
cosa sarà più preciso di me. Altre

attività promozionali 10.000 euro. 
Le voci che vi ho appena ricordato
portano di fatto a un pareggio fra
entrate ed uscite di 2.988.000 euro.
Credo di aver detto tutto, se vi sono
domande per quanto riguarda la
parte istituzionale a vostra disposi-
zone per quanto riguarda la parte
tecnica credo che il Direttore abbia
più titolo di me a dare risposte. 
Interviene Giovanni Piccoli, Presi-
dente Consorzio BIM Piave - Bel-
luno effettuando una richiesta ed
una raccomandazione. La richiesta
è l’ottimizzazione delle spese che
abbia come obbiettivo  una ridu-
zione della quota associativa.
Quando la Federazione si rivolge
all’esterno per realizzare iniziative
rivolte a tutti i Consorzi pregherei
verificare presso i Consorzi stessi se
questo tipo di iniziative non siano
già state intraprese dai singoli. La
Federbim dovrebbe fare un po’ da
concetto di rete cioè utilizzare espe-

rienze e iniziative di Consorzi per
replicarle in altri ambiti a costi mi-
nori.
Giovanni Botta - Presidente Con-
sorzio BIM Brembo Serio Lago di
Como - Gravedona (CO)
Verificare se possibile un risparmio
sulla rivista.
Giovanni Barocco - Presidente As-
semblea ribadisce che la rivista non
sembra delle più care, sia per la
veste con la quale è realizzata, sia
per la presenza di interessanti noti-
zie che riguardano tutti i Consorzi.
Interessante il concetto del riuso
lanciato da Piccoli, da sviluppare il
ricircolo delle informazioni perché
questo può dare risparmio.
Pone quindi in votazione il bilancio
che fa parte integrante del verbale.
L’Assemblea lo approva all’unani-
mità.
Giovanni Barocco, in chiusura, rin-
grazia tutti i presenti e dichiara
chiusa l’Assemblea.
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VERBALE

All’Assemblea di Enerbim sono stati
presenti:
Consorzio BIM Adda (SO); Consorzio
BIM Brembo Serio (BG); Consorzio
BIM Brembo Serio (CO); Consorzio
BIM Adige (VR); Consorzio BIM
Adige (VI); Consorzio BIM Agno;
Consorzio BIM Piave (TV); Consorzio
BIM Bormida (SV); Consorzio BIM
Vomano Tordino (TE); Consorzio BIM
Entella (GE); Consorzio BIM Trebbia
(GE); Consorzio BIM Valle Camonica;
Uncem Nazionale; Federbim.
Hanno giustificato la loro assenza: 
Consorzio BIM Piave (BL); 
Con sorzio BIM Tagliamento (UD); 
Consorzio BIM Pellice (TO); 
Assente:Consorzio BIM Piave (VE).
Ha assuno la segreteria dell’Assemblea
il direttore Pietro Giacomelli dando la
parola subito al Presidente Carlo Per-
soneni che introduce l’Assemblea e
porta all’approvazione il verbale della
seduta precedente registrando il con-
senso unanime di tutti.
Si passa poi all’illustrazione della rela-
zione già inviata ai soci.
Con la relazione il Presidente chiede
che l’Assemblea si esprima sul futuro di
Enerbim, sul proseguio dell’attività per
il 2008 e l’approfondimento della Esco.
Riferisce sui commi 35 – 36 art. 2 della
finanziaria e dei tentativi di emenda-
mento da parte di Quartiani e Zanetta
che però non hanno sortito effetti po-
sitivi.
Gli interventi iniziano con Gianfranco
Pederzolli, Presidente Consorzio BIM

Sarca Mincio Garda – Tione di Trento,
egli tra l’altro ritiene che l’ultima mis-
siva Enel sia un passo avanti importante
nella trattativa in quanto per la prima
volta si parla della possibilità di ces-
sione. Certo apre il problema del quan-
tum.
Proseguono gli interventi con Luigi
Vezzoli, rappresentante Consorzio BIM
Valle Camonica – Breno (BS).
Non dobbiamo fermarci, perché è fon-
damentale puntare sulla riserva di ener-
gia ora che è caduto il preconcetto
dell’art. 52 e quindi difendere e portare
avanti il principio.
Riprendendo la parola Carlo Personeni,

Presidente Enerbim precisa che forse
sarebbe utile forse rifare lettera di ri-
chiesta, richiamando le precedenti, da
parte di un legale.
Luigi Vezzoli, rappresentante Consor-
zio BIM Valle camonica – Breno (BS)
dice: vero obbiettivo l’art. 3 la Esco di-
venta secondaria.
Pierangelo Bonetti, Presidente Consor-
zio BIM Adda – Sondrio continua con-
cordando sugli interventi precedenti,
conferma di esaminare per prima l’art.
3 e poi in secondo piano esaminare la
Esco. È necessario individuare un legale
giusto, se si sbaglia la scelta avremo
grosse difficoltà. Ribadisce l’idea di in-
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dividuare un Consorzio pilota che fac-
cia da cavia.
Franco Rancan, Presidente Consorzio
BIM Adige – Verona, concorda che
l’obbiettivo principale è portare a casa
l’art. 3; procedere poi all’incarico al le-
gale valutando la spesa. Non è questo
certamente il momento di mollare.
Pierangelo Bonetti, Presidente Con-
sorzio BIM Adda – Sondrio ritiene che
la Federbim debba intervenire sulla
spesa per il legale. Il parere del prof.
Cerulli Irelli è indicativo ma non ap-
profondito, bisogna andare a fondo
sviscerando i problemi.
Ilario Baccino, Presidente Consorzio
BIM Bormida – Millesimo (SV) con-
corda sull’andare avanti con l’art. 3 e
sull’intervento di Enerbim. Ritiene im-
portante partire anche con la Esco per
non trovarci poi fuori tempo. Indivi-
duare un percorso nazionale e poi
scendere sui territori.
Carlo Personeni – Presidente Enerbim
Pone l’attenzione su alcuni problemi:

ottenere l’Energia a prezzo di costo;
interpretazione del “ ….fino alla con-
correnza ….”. inoltre valutare la ces-
sione per i primi anni ad Acquirente
Unico. Importante la delega da parte
dei Consorzi. Concorda sul chiedere
preventivo per l’incarico al legale e sul
finanziamento di Federbim.
Segue Giovanni Botta, Presidente
Consorzio BIM Brembo Serio Lago di
Como – Gravedona (CO), valutare la
possibilità della mediazione ministe-
riale, una volta espletata questa possi-
bilità andare fino in fondo.
Riprende gli interventi Carlo Perso-
neni, Presidente Enerbim che recepi-
sce il fatto di inviare la lettera di
rinnovo di cessione art. 3 e nello stesso
tempo procedere con gli incontri a li-
vello ministeriale. 
Ribadisce che i piccoli Consorzi spin-
gono per la Esco.
Prende poi la parola Luigi Vezzoli –
Rappresentante Consorzio BIM Valle
Camonica - Breno (BS) che ritiene in-

dispensabile lavorare su tutti i campi
(Ministero, Autority ecc.).
Segue Franco Iachetti, Presidente
Consorzio BIM Vomano Tordino -
Teramo
e pone l’attenzione sulla realtà tera-
mana confermando che già vi sono so-
cietà in zona che vendono energia e la
propongono ai comuni, inoltre come
Consorzio BIM si sta vivendo un pe-
riodo di incertezza.
Interviene Narciso Vardanega, Presi-
dente Consorzio BIM Piave – Pieve di
Soligo (TV) che raccomanda di valu-
tare bene se il prezzo di costo sia con-
veniente, ritiene si debba aspettare con
la realizzazione di Esco e vedere come
evolve la partita dell’art. 3. Già il Piave
di Belluno ha una società che fa da
Esco e sarebbe quindi interessante
scambiarsi le esperienze.
Torna a prendere la parola Carlo Per-
soneni – Presidente Enerbim: i 400
kWh dati all’Acquirente Unico po-
trebbero dare un incremento del 30 –
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40% rispetto al sovracanone, propone
si continui sullo studio Esco ripar-
tendo la spesa sugli interessati. Pro-
pone inoltre un incontro ad hoc su
questo problema.
Riprende la parola Luigi Vezzoli –
Rappresentante Consorzio BIM Valle
Camonica - Breno (BS) La Esco deve
servire a trovare finanziamenti ed as-
sistere i Consorzi sul risparmio ener-
getico a favore dei comuni.
Prendono poi la parola rappresentanti
di altri enti: Tommaso Dal Bosco, Di-
rettore Uncem Nazionale. Lui dice che
il ruolo di Enerbim viene sminuito
senza l’art. 3, Esco potrebbe essere più
che altro una “Esco – Trader”. Pensare
alle modalità per ottenere risultati in
queste iniziative.
Importante è la collaborazione con
Uncem e condivisione degli obbiettivi.
Da parte nostra la piena disponibilità. 
Segue Stefano Sudermania - Uncem
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che suggerisce di affidare l’incarico al
legale per stimolare Enel e anticipare
tempi ed obbiettivi a portare risorse ai
Consorzi. Quanto fatto finora è stato
fatto in modo puntuale, continuare
con Enerbim.
Carlo Personeni riepilogando gli in-
terventi propone quindi di seguire
sulla strada intrapresa nella diffida con
Enel aspettando la mediazione mini-
steriale.
L’Assemblea approva all’unanimità la
relazione del Presidente.
Riprende il presidente Carlo Perso-
neni sull’argomento delle dimissioni
di Angelo Di Donatantonio preci-
sando che la nomina del sostituto è di
competenza di Federbim e propone
quindi di comunicarlo alla Federa-
zione e chiedere la surroga.
Il presidente continuando l’Assemblea
prende in esame il 4° punto all’o.d.g.:
“Esame ed approvazione bilancio pre-
ventivo 2008 e programmazione 2008”
ponendo all’Assemblea il problema del
revisore da tempo mancante.
Il Presidente del Consorzio BIM
Adda – Sondrio, Pierangelo Bonetti,
propone di demandare al Presidente il
problema con la raccomandazione di
scegliere un revisore della città di Ber-

gamo. Mentre  il sig. Tommaso Dal
Bosco, Direttore Uncem Nazionale
propone addirittura di eliminare il col-
legio dallo Statuto.
Il Presidente Carlo Personeni vuol ve-
rificare sia la sostituzione e anche  la
possibilità di variazione dello Statuto.
Carlo Personeni – Presidente Ener-
bim

Esamina e commenta il bilancio pre-
ventivo per l’anno 2008.
Su tutti gli argomenti precedenti c’è
unanime approvazione dell’Assemblea
anche estendendola al mantenimento
delle quote di partecipazione uguali al-
l’anno 2007 e non avendo niente altro
all’ordine del giorno l’Assemblea
viene chiusa.
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Consorzio dei Comuni della Valle D’Aosta - Bacino Imbrifero Montano della Dora Baltea

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i dati relativi al bilancio per l’esercizio 2006 e al Rendiconto
2004 (1):
1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti:

ENTRATE USCITE

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal rendiconto, secondo l’analisi economica è
la seguente:
– Personale ....................................................... 1 238.056,90
– Acquisto di beni e servizi ................................ 1 530.999,08
– Trasferimenti correnti...................................... 1 7.448.331,62
– Altre spese correnti......................................... 1 19.007,43
– Interessi passivi.............................................. 1 –
– Investimenti effettuati

direttamente dall’Amministrazione ................. 1 13.448,11
– Investimenti indiretti........................................ 1 –
TOTALE............................................................ 1 8.249.843,14

3) La risultanza finale a tutto il 31.12.2006 desunta dal rendiconto è la seguente:
– Avanzo di amministrazione dal conto consuntino anno 2006 ........................................................... 1. 556.297,20
– Residui passivi perenni esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 2006 .......... 1 _

– Avanzo di amministrazione disponibile al 31.12.2006................................................................. 1 556.297,20
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elocazione allegata

al conto consuntivo dell’anno 2006................................................................................................ 1 –

4) Le principali entrate e spese per abitante sono le seguenti:
Entrate correnti ................................................ 1 70,45 Spese correnti.......................... 1 65,98
di cui: ................................................................ di cui:
– contributi e trasferimenti ................................ 1 3,02 – personale ............................... 1 1,91
– altre entrate correnti ...................................... 1 67,43 – acquisto beni e servizi ........... 1 4,25

– trasferimenti correnti .............. 1 59,66
– altre spese correnti ................ 1 0,15

Aosta, lì 17 marzo 2008 IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO
Dr. Vighetti Roberto

Denominazione Previsioni di Accertamenti
competenza dal
da bilancio rendiconto

ANNO 2008 ANNO 2006

- Contributi e trasferimenti ........... 139.095,00 376.935,16

- Entrate extratributarie................ 7.413.418,00 8.417.767,29

- Totale entrate in parte corrente . 7.552.513,00 8.794.702,45

- Alienazione di beni e
trasferimenti ................................ = =

- Assunzione prestiti..................... = =

- Totale entrate in conto capitale 0 0

- Servizi per conto terzi ................ 154.583,00 83.982,82

- Avanzo ...................................... = 15.141,75

- TOTALE GENERALE................ 7.707.096,00 8.893.827,02

Denominazione Previsioni di Impegni
competenza dal
da bilancio rendiconto

ANNO 2008 ANNO 2006

- Correnti .................................... 7.298.513,00 8.236.395,03

- Rimborso quote di capitale ......
per mutui in ammortamento ...... = =

- Totale spese in parte corrente.. 7.298.513,00 8.236.395,03

- Spese di investimento .............. 254.000,00 13.448,11

- Totale spese in conto capitale .. 254.000,00 13.448,11

- Rimborso prestiti diversi da
quote capitali per mutui ............. = =

- Servizi per conto terzi ............... 154.583,00 87.686,68

- Disavanzo................................. = =

- TOTALE GENERALE.............. 7.707.096,00 8.337.529,82

1) I dati si riferiscono all’ultimo rendiconto approvato



Consorzio dei Comuni della Provincia di Bolzano del Bacino Imbrifero Montano dell’Adige

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i dati relativi al bilancio per l’esercizio 2006 e al Rendiconto
2006 (1):
1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti:

ENTRATE USCITE

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal rendiconto, secondo l’analisi economica è
la seguente:
– Personale ....................................................... 1 –
– Acquisto di beni e servizi ................................ 1 60.384,45
– Interessi passivi.............................................. 1 –
– Investimenti effettuati

direttamente dall’Amministrazione ................. 1 49.592,40
– Investimenti indiretti........................................ 1 36.544.683,83
TOTALE............................................................ 1 36.654.660,68

3) La risultanza finale a tutto il 31.12.2006 desunta dal rendiconto è la seguente:
– Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo anno 2006 ........................................................... 1.3.983.130,69
– Residui passivi perenni esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 2006 .......... 1 _

– Avanzo di amministrazione disponibile al 31.12.2006................................................................. 1 3.983.130,69
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elocazione allegata

al conto consuntivo dell’anno 2006................................................................................................ 1 –

4) Le principali entrate e spese per abitante sono le seguenti:
Entrate correnti ................................................ 1 89,14 Spese correnti.......................... 1 0,91
di cui: ................................................................ di cui:
– contributi e trasferimenti ................................ 1 – – personale ............................... 1 –
– altre entrate correnti ...................................... 1 89,14 – acquisto beni e servizi ........... 1 0,13

– altre spese correnti ................ 1 0,78

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO
Dr. Albrecht Plangger

Denominazione Previsioni di Accertamenti
competenza dal
da bilancio rendiconto

ANNO 2008 ANNO 2006

- Contributi e trasferimenti ........... = =

- Entrate extratributarie................ 16.266.000,00 40.793.526,26

- Totale entrate in parte corrente . 16.266.000,00 40.793/526,26

- Alienazione di beni e
trasferimenti ................................ 2.068.400,00 200.000,00

- Assunzione prestiti..................... 516.500,00 =

- Totale entrate in conto capitale 2.584.900,00 200.000,00

- Partite di giro.............................. 85.000,00 61.610,56

- Avanzo ...................................... 1.500.000,00 =

- TOTALE GENERALE................ 20.435.900,00 41.055.136,82

Denominazione Previsioni di Impegni
competenza dal
da bilancio rendiconto

ANNO 2008 ANNO 2006

- Correnti .................................... 552.600,00 416.119,34

- Rimborso quote di capitale ......
per mutui in ammortamento ...... = =

- Totale spese in parte corrente.. 552.600,00 416.119,34

- Spese di investimento .............. 19.281.800,00 36.594.276,23

- Totale spese in conto capitale .. 19.281.800,00 36.594.276,23

- Rimborso prestiti diversi da
quote capitali per mutui ............. 516.500,00 =

- Servizi per conto terzi ............... 85.000,00 61.610,56

- Disavanzo................................. = =

- TOTALE GENERALE.............. 20.435.900,00 37.072.006,13

1) I dati si riferiscono all’ultimo rendiconto approvato



Consorzio del Bacino Imbrifero del Fiume Tronto - Ascoli Piceno

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i dati relativi al bilancio per l’esercizio 2007 e al Rendiconto
2005 (1):
1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti:

ENTRATE USCITE

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal rendiconto, secondo l’analisi economica è
la seguente:
– Personale ....................................................... 1 23.000,00
– Acquisto di beni e servizi ................................ 1 110.000,00
– Interessi passivi.............................................. 1 –
– Investimenti effettuati

direttamente dall’Amministrazione ................. 1 3.600,00
– Investimenti indiretti........................................ 1 418.000,00

3) La risultanza finale a tutto il 31.12.2005 desunta dal rendiconto è la seguente:
– Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo anno 2005 ........................................................... 1. 470.000,00
– Residui passivi perenni esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 2005 .......... 1 _

– Avanzo di amministrazione disponibile al 31.12.2005................................................................. 1 470.000,00
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elocazione allegata

al conto consuntivo dell’anno 2005................................................................................................ 1 –

4) Le principali entrate e spese per abitante sono le seguenti:
Entrate correnti ................................................ 1 347,00 Spese correnti.......................... 1 109,00
di cui: ................................................................ di cui:
– contributi e trasferimenti ................................ 1 – – personale ............................... 1 16,00
– altre entrate correnti ...................................... 1 347,00 – acquisto beni e servizi ........... 1 78,00

– altre spese correnti ................ 1 15,00

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO

Denominazione Previsioni di Accertamenti
competenza dal
da bilancio rendiconto

ANNO 2007 ANNO 2005

- Contributi e trasferimenti ........... = =

- Entrate extratributarie................ 511.000,00 490.000,00

- Totale entrate in parte corrente . 511.000,00 490.000,00

- Alienazione di beni e
trasferimenti ................................ 840.000,00 340.000,00

- Assunzione prestiti..................... = =

- Totale entrate in conto capitale 840.000,00 340.000,00

- Partite di giro.............................. 130.000,00 77.000,00

- Disavanzo........ .......................... 35.000,00 =

- TOTALE GENERALE................ 1.516.000,00 907.000,00

Denominazione Previsioni di Impegni
competenza dal
da bilancio rendiconto

ANNO 2007 ANNO 2005

- Correnti .................................... 164.000,00 153.000,00

- Rimborso quote di capitale ......
per mutui in ammortamento ...... = =

- Totale spese in parte corrente.. 164.000,00 153.000,00

- Spese di investimenti ............... 1.222.000,00 422.000,00

- Totale spese in conto capitale .. 1.222.000,00 422.000,00

- Prestiti diversi da quote 
capitali per mutui........................ = =

- Partite di giro............................. 130.000,00 77.000,00

- Avanzo ...................................... = 255.000,00

- TOTALE GENERALE.............. 1.516.000,00 907.000,00

1) I dati si riferiscono all’ultimo rendiconto approvato



Il Presidente “poeta”

PIONIERE ANCORA

Indossato l’elmo
aro il campo che mi ha fatto erede,
di Caino emulo nel segno,
e dipano il solco di scintille
fondale senza fondo
a custodire.
Pioniere ancora mi misuro
e misuro l’aratro che forza le barriere
dell’indigenza
stelo e pistillo insieme il mio sudore
e si fa pane clemente.
Sì, la mietitura, che di stoppie lascia irrorato
il campo
e ne cura il lacerato grembo,
mi abbandona alla sete della spossatezza
nella gola
rasposa
di ruggine d’aria
e d’ansia,
acqua lustrale che cerco.
Deposto l’elmo
naufrago in una canizie irriverente,
senza tempo.
Terra prestata a condanna
mia nell’ora che si dimentica
fumiginosa e scarna.

IL SILENZIO

Terrò il gioco del silenzio ancora
a riposo
per farti sentire il rumore dei numeri
che cadono
a colonna
e degli occhi
che si aprono e si chiudono
senza una ragione.
Ti farò sentire il rumore del seme
che implode la sua essenza
e del foglio di carta
che attende.
Il rumore dei sogni.
Ed ancora sentirai la pazienza che si arrende
la contrazione del cerchio
e la statua che dorme la sua chiaroveggenza.

Perché il silenzio è il principio del niente
se ne sta ad aspettare nel rumore delle
apparenze.

Egildo Spada - Presidente Consorzio Bim Nera
Velino - Cascia (PG)
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Il senso ed il significato della mostra
iconografica Valner ina  Quota  800.
100 Immagini  Raccontano La Val-
ne r ina che sarà allestita dal 17 al 24

aprile 2008 a Torri di Quartesolo (Vi-
cenza) presso il Centro Commerciale

Le Piramidi in occasione dell’inizia-
tiva di promozione turistica realizzata
dall’Associazione dei Comuni della
Valnerina, possono essere tutti rac-
chiusi in una fortunata affermazione di
Giulio Carlo Argan che riportiamo: “la
cosiddetta bellezza della natura è, in re-
altà, il prodotto dell’intelligenza, del
pensiero e del lavoro umano nel corso
di parecchi millenni: è un immenso
libro, un palinsesto in cui sono inseriti
millenni di storia”. Da anni l’approccio
di Giulio Carlo Argan accompagna ed
orienta l’impostazione delle numerose
mostre realizzate sul tema del paesag-
gio e delle numerosissime iniziative
promosse dall’Associazione dei Co-
muni della Valnerina per la valorizza-
zione culturale e turistica di tutto il
territorio dell’Appennino sud-orientale
del l’Umbria. 
La mostra iconografica, che verrà pre-
sentata presso il Centro Commerciale

Le Piramidi a Vicenza, avrà come ti-
tolo Valnerina Quota 800. 100 Im-

magini Raccontano La Valnerina,

la quota degli ottocento metri di alti-
tudine, nella prospettiva adottata, rap-
presenta la linea “ideale” intorno alla
quale si è sviluppato ed è stato co-
struito nei secoli, in Valnerina come
sull’Appennino Umbro, il rapporto fra
la natura e la cultura, fra la natura e
l’uomo. Ad ottocento metri di quota
si sono attestati gran parte di tutti
quegli insediamenti che rappresentano
la struttura identitaria nonché l’anima
profonda della Valnerina. 
In questa mostra iconografica così
come in quelle precedenti, che hanno
riscontrato un grande successo di
pubblico grazie anche al servizio di
accompagnamento previsto dagli or-
ganizzatori, il paesaggio della Valne-
rina è inteso come “racconto”, come
una trama intessuta su un filo conti-
nuo che accoglie i depositi della storia
e degli avvenimenti, che le diverse
epoche, succedutesi nel tempo, hanno
stratificato sul territorio. 
Perché il paesaggio possa raccontare
è necessario adottare lo sguardo “se-

miotico”, uno sguardo cioè che sia in
grado di cogliere “messaggi” nei segni
che una civiltà, una cultura, un sistema
di valori hanno depositato sul territo-
rio  nel corso del tempo. 
Il territorio diventa così un libro
aperto che può essere compreso solo
conoscendo la lingua e l’alfabeto nel
quale è scritto. 
Nel paesaggio della Valnerina la lingua
e l’alfabeto appartengono in preva-
lenza, ma non solo, al mondo greco-
romano, al Cristianesimo e alle altre
culture che lo hanno alimentato. Ecco
allora che il paesaggio della Valnerina
non è solo il risultato di avvenimenti
locali, ma partecipa da sempre alla
storia del mondo. 
Anche questo è uno dei messaggi, che
si vogliono dare con la mostra Valne -
r i na  Quo ta  800 .  100  Immag in i
Rac con tano  La Valne r ina .  
L’obiettivo comune di questa mostra,
di quelle passate e delle altre che ver-
ranno realizzate è soprattutto quello
di rappresentare la fatica, il lavoro e
l’ingegno profuso dagli uomini di que-
sto territorio che nelle diverse epoche
storiche hanno edificato la Valnerina

VALNERINA QUOTA 800

100 immagini raccontano 

la Valnerina
Mostra i conograf i ca Vicenza, Centr o Commerc iale  LePiramidi ,  17-24 apri l e  2008
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che oggi noi abitiamo, perché il pae-
saggio è “il teatro nel quale ognuno
recita la propria parte, come scrive
Eugenio Turri nella sua opera fonda-
mentale “Il paesaggio come teatro”, fa-
cendosi al tempo stesso attore e
spettatore”. 
L’invito che la mostra vuol rivolgere
al pubblico del Veneto è appunto
quello di assumere il ruolo di spetta-
tore rispetto al paesaggio della Valne-
rina, rimandando alla posizione
dell’uomo quando, uscito fuori dalla
mischia del vivere, dopo aver lottato,
operato, costruito, coltivato, si pone a
guardare il lavoro, proprio e di chi lo
ha preceduto, per giudicare e capire il

senso del proprio agire e di quanto ha
costruito nel corso dei secoli, di cui il
volto del paesaggio conserva i segni.

Le immagini proposte nella mostra Val-
ner ina Quota 800. 100 Immagini
Raccontano La Valnerina, intendono
fornire una prima “vi  sualizzazione” di
carattere generale dell’identità storica ed
attuale della Valnerina, e sono state rea-
lizzate valorizzando quell’immenso pa-
trimonio di documentazione, studi e
ricerche che è stato elaborato, non solo a
livello locale, per promuovere i valori e
la conoscenza del paesaggio agrario della
Valnerina che costituisce il tratto domi-
nante e caratterizzante dell’identità terri-

toriale di tutta l’area. 
Nella idea progettuale della ricerca sul
paesaggio, che ha improntato forte-
mente l’attività propedeutica alla mo-
stra,  il paesaggio della Valnerina,
riconosciuto come “bene culturale

diffuso” e come “risorsa attrattiva

primaria”, non viene considerato
solo come un bene da difendere, co-
noscere, tutelare e valorizzare, ma
anche come la fonte primaria del-
l’identità personale e dell’apparte-
nenza ad un luogo da parte della
popolazione della Valnerina. 
Il luogo è, infatti, secondo la prospet-
tiva adottata dall’Associazione dei Co-
muni della Valnerina che ha ideato e
curato la mostra, la manifestazione
concreta dell’abitare dell’uomo. Ha-

bitare/habere/habitat esprimono lo
stesso significato. 
Dimenticare questa relazione porta al-
l’alienazione e alla distruzione del-
l’ambiente e del territorio. 
L’uomo abita quando riesce ad orien-
tarsi in un ambiente e ad identificarsi
con esso. Identificarsi significa cono-
scere come è un certo luogo, orien-
tarsi significa conoscere dove si è.
Conoscere l’identità di un luogo faci-
lita l’orientamento, allontana l’estra-
niazione, riduce lo spaesamento. 
Nelle intenzioni dell’Associazione dei
Comuni della Valnerina la funzione
dell’abitare non riguarda solo i resi-
denti, ma anche il visitatore, inteso
come residente temporaneo: l’ospita-
lità diventa accogliente, poiché l’ospite
è in grado di orientarsi e, quindi, di
abitare in un luogo, poiché ne cono-
sce o ne percepisce l’identità, senten-
dosi a casa propria come chi ci vive da
sempre. 
Con la mostra si vuole promuovere e
sviluppare un approccio di tipo inno-
vativo tra il luogo, la Valnerina, ed il
turista in cui il paesaggio funga da
“orizzonte di senso e significati”
nel quale inscrivere le diverse storie e
culture locali, in modo da agevolare la
conoscenza della storia e della cultura
dei Comuni della Valnerina, con par-
ticolare attenzione alle località meno
note e conosciute. 
La mostra iconografica rappresenta i

paesaggi esemplari della Valnerina ed
avrà una sezione specifica dedicata al



parte dei paesaggi della Valnerina.
Questi paesaggi sono il risultato visi-
bile e tangibile dell’azione incessante
svolta dall’uomo nel corso dei secoli
sul substrato naturale preesistente e
che ha creato nel tempo “una seconda
natura” e luoghi significativi in cui
poter vivere.
La mostra Valn e r i na  Quo ta  800 .
100 Immag in i  Rac con tano  La Val -
ne r ina .  realizzata con l’intento di rac-
contare il difficile, ma non
antagonistico, rapporto tra la natura e
la cultura, tra la natura e la storia degli
uomini che hanno edificato i diversi
luoghi della Valnerina che noi oggi
abitiamo, ha come ulteriore obiettivo
quello di lanciare, attraverso un sele-
zionato e mirato numero di immagini,
la nuova serie di poster sul paesaggio
della Valnerina che saranno dati in
omaggio ai visitatori della mostra.  
Questa iniziativa promozionale può
essere realizzata anche grazie ai risul-
tati acquisiti sia con il Progetto Ter-

ripass. I Circuiti del Paesaggio,
finanziato dal Gal Valle Umbra e Si-
billini e dal Consorzio Bim di Cascia
nell’ambito del Programma di Inizia-
tiva Comunitaria Leader Plus 2000-
2006, che con le attività sviluppate dal
Servizio Turistico negli ultimi quattro
anni, che hanno avuto come finalità
principale quella di valorizzare sotto
l’aspetto culturale e turistico il pae-
saggio umano e storico della Valne-
rina. 
Durante tutta la durata del l’evento è
previsto un servizio d’accompagna-
mento per i visitatori che sarà effet-
tuato dal personale del Servizio
Turistico della Valnerina e dai volon-
tari del Servizio Civile Nazionale im-
pegnati in un progetto comprensoriale
di promozione e comunicazione del
patrimonio dei beni culturali della Val-
nerina.
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paesaggio agrario degli altopiani di
Castelluccio di Norcia, della Piana di
Santa Scolastica di Norcia, i quali, in-
sieme all’Altopiano di Chiavano e di
Avendita nel territorio di Cascia, rap-
presentano per la Valnerina l’eredità
più importante e tangibile della Civiltà
Romana, che pure contraddistingue
molti altri luoghi della Valnerina. 
Nella mostra verranno ripresi anche i
tematismi principali del paesaggio ita-
liano, quali: il paesaggio naturale, il
paesaggio disegnato dalla storia, il
paesaggio tra persistenza e trasforma-
zione, il paesaggio agrario, il rapporto
tra il paesaggio ed il prodotti tipici, il
paesaggio del sacro, il paesaggio e la

pittura, il paesaggio tra passato e pre-
sente, la rigenerazione del paesaggio
ed i suoi nuovi utilizzi legati alle atti-
vità sportive praticate in tutta la Val-
nerina, che stanno dando nuovi
significati ed usi ai luoghi. 
La mostra si avvale di un corredo ico-
nografico costituito da oltre 100 im-
magini di grande formato che
rappresentano e “raccontano” alcuni
luoghi della Valnerina, scelti a titolo
esemplificativo, nell’arco delle quattro
stagioni dell’anno con l’obiettivo di
esaltare la varietà, la diversità, il cro-
matismo, la geometria, ma soprattutto
il disegno architettonico e la vitalità
che caratterizzano ancora oggi gran
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Si è così conclusa la vicenda montagna;
il tributo sacrificale immolato in nome
della lotta agli sprechi della politica, una
massiccia campagna che ha finito col
mettere sul banco degli imputati una ca-
tegoria, una sola categoria:gli ammini-
stratori della montagna.
Più volte è stato sottolineato, tanto era
evidente porre dei correttivi, l’opportu-
nità, in determinati casi la necessità, di
mettere mano ad alcune anomalie, a
certi vistosi aspetti che stridevano con i
concetti guida posti a fondamento della
legislazione per le aree montane, per
quelle parti del paese che dovevano e
devono essere sostenute.

E’ bene ricordare i capisaldi di tale ri-
conoscimento che dal dettato costitu-
zionale alla legislazione che ne è
seguita, hanno vieppiù evidenziato le
ragioni che sottostanno alla normativa
vigente.
Il sostegno per un doveroso riequili-
brio, il ruolo delle collettività montane,
la presenza umana quale presidio civile
e materiale, il debito morale e politico
dell’intera comunità nazionale.
In fasi alterne della nostra storia si è ri-
cordato, con significati provvedimenti,
questo corale impegno assunto nei con-
fronti delle popolazioni montane, nei
confronti di gente che ha saputo svol-

gere un ruolo di presidio attivo del ter-
ritorio.
Il tema della “Gover nance” dell’in-
sieme di strumenti di governo delle isti-
tuzioni montane, è da tempo al centro
del dibattito di quanti operano per la
montagna. 
Sotto i riflettori della  campagna me-
diatica sono finite certe tematiche ri-
dotte a sola critica  strumentale e non
ad un’analisi seria ed approfondita.
Più volte, in modo responsabile, si è
detto che andavano ricercate soluzioni
atte a rimediare a evidenti distorsioni,
ad affrontare alcuni aspetti che contra-
stavano con lo spirito delle leggi istitu-
tive degli strumenti di governo  delle
collettività montane.
Da questa disponibilità al confronto,
condizione indispensabile per garantire
la vita democratica, si è passati ad una
fase di netta chiusura, una visione dei
problemi avulsa dal contesto delle va-
riegate realtà montane.
Si è finito, nonostante le previsioni della
vigilia, caratterizzate da una vasta revi-
sione volta a far cessare duplicazioni di
funzioni e a snellire strumenti operativi;
il cui mandato è attribuibile per com-
petenza ad enti territoriali, per mante-
nere lo status quo.
Si è persa, è auspicabile un secondo
tempo più meditato, l’occasione di pro-
cedere ad un azione di razionalizza-
zione che avrebbe maggiormente
giovato alle realtà montane se incardi-
nate nello strumento naturale di  “Go-
ver nance” delle collettività della
montagna italiana.

Pier Luigi Ferrari

La Gove r nan c e
della collettività 

della montagna italiana
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“L’esodo della popolazione, soprat-
tutto di quella più giovane con i con-
seguenti e inquietanti sconvolgimenti
nella stessa struttura per età, unita alla
flessione più o meno marcata di nu-
merose attività produttive, ha accen-
tuato la condizione di marginalità,
sociale ed economica di gran parte dei
territori montani. E in realtà la margi-
nalità, con i suoi aspetti decisamente
preoccupanti, costituisce uno “stato”
della montagna, dal quale occorre
uscire” (De Vecchis, 1988).
Esordisco con questa frase perché de-
scrive nella sua completezza la princi-
pale causa del degrado socio
economico che colpisce i territori
montani e anche perché ritengo non si
possa rimanere spettatori critici, di

fronte alle nuove opportunità di svi-
luppo che il settore forestale può avere
con il rilancio di un’economia sosteni-
bile sia in termini produttivi che so-
ciali. 
In questo articolo voglio infatti espri-
mere la mia grande soddisfazione per
aver coordinato il primo corso di for-
mazione per Manager di Consorzi Fo-
restali tenutosi a Frontone (Pu) dal
Novembre 2007 al Marzo 2008 pro-
mosso da Federforeste attraverso la
sua struttura operativa Medit Silva, ac-
creditata presso la Regione Marche,
quale ente di Formazione.
Già con la precedente esperienza ri-
volta alla formazione di giovani tecnici
di consorzi forestali, promossa da Fe-
derforeste nell’ambito del Progetto

Foresta Appenninica, si è potuto av-
viare un percorso innovativo per il ri-
lancio delle strutture di gestione,
associate alla Federazione.
Con tale corso Federforeste ha infatti
potuto fornire un ottimo trampolino
di lancio per molti neo laureati che at-
tualmente collaborano direttamente
con i consorzi che un tempo gli hanno
ospitati quali stagisti.
Anche il crescente interesse a voler
promuovere una formazione di “mon-
tagna” non solo tecnica, ma anche ma-
nageriale ha spinto la Federazione a
progettare un corso che potesse for-
nire nozioni e conoscenze indirizzate
ai futuri manager di consorzi forestali,
capaci di affrontare, con determinata
consapevolezza, le diverse problema-
tiche che affliggono tale comparto
produttivo.
Tutto ciò tenuto anche conto che Fe-
derforeste associa numerose strutture
di gestione dei territori forestali in
gran parte soggetti a fenomeni di de-
grado strutturale, sociale ed econo-
mico; e quindi con la necessità di
rinnovare le proprie capacità manage-
riali e la consapevolezza che anche in
montagna si può fare impresa.
Il Centro Studi Appennino per la Fo-
resta dell’Area Mediterranea, struttura
formativa operante nelle Marche, nel
cogliere il positivo indirizzo formativo
che la Regione Marche ha promosso,
con l’istituzione di un corso di laurea
specialistica in Scienze Forestali ed
Ambientali, ha quindi progettato un
corso di formazione che fornisse ai
neo laureati e neo diplomati, alcune
nozioni organizzative delle strutture
di gestione associata che la Federa-

La FORMAZIONE PROFESSIONALE

come strumento di rilancio

dei territori montani

Il tavolo dei relatori
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zione Italiana delle Comunità Forestali
- Federforeste promuove da ben 25
anni.
Strutture di gestione che hanno rac-
colto unanime consenso in diverse Re-
gioni Italiane e che tutt’ora
rappresentano una concreta opportu-
nità occupazionale a fronte degli in-
genti investimenti che la Comunità
Europea ha messo a disposizione
anche per il settore forestale. 
In tale ottica è stato organizzato un
corso contenente materie non pretta-
mente riconducibili alla formazione
universitaria, ma più attinenti alle pro-
blematiche ed alle opportunità che un
Consorzio Forestale affronta nel la-
voro di tutti i giorni. In tal senso si
sono approfonditi gli aspetti legati alla
contabilità per partite separate, alla
certificazione forestale, agli usi civici,
ma in particolar modo al nuovo mo-
dello di consorzio forestale inteso
come impresa locale di gestione com-
partecipata dai residenti, siano essi
pubblici che privati.
Nello stesso tempo è stato dato ampio
spazio alle opportunità operative che i
consorzi e le Università Agrarie po-
tranno cogliere nella prossima pro-
grammazione dello Sviluppo Rurale,
inserendo nel corso, moduli formativi
relativi al PSR della Regione Marche.
A tal proposito le lezioni che si sono
tenute a Frontone presso il Centro
Studi Appennino per la Foresta del-
l’Area Mediterranea (edificio ex colo-
nia – Frontone, PU) hanno coinvolto
docenti di fama Nazionale, quali Diri-
genti dei servizi ministeriali, rappre-
sentanti delle organizzazioni di
prodotto, docenti universitari, espo-
nenti delle rappresentanze sindacali di
settore ed amministratori pubblici che
da anni condividono le esperienze pro-
mosse da Federforeste.
Non meno importanti sono state le le-
zioni riguardanti le esperienze opera-
tive che i consorzi forestali hanno
sviluppato in questi anni, dando spa-
zio a numerosi direttori di consorzi fo-
restali che amministrano con successo
le strutture consortili presenti sull’in-
tero territorio nazionale.
Tale confronto ha permesso ai 13 al-
lievi partecipanti di conoscere diretta-
mente chi ogni giorno si confronta

professionalmente nella gestione asso-
ciata dei territori montani.
Infine al termine delle 240 ore d’aula,
è stato sviluppato il tirocinio pratico
presso 9 strutture operative in 5 Re-
gioni Italiane.
Alcuni esempi sono stati i tirocini
svolti presso l’Azienda Forestale di
Trento Sopramonte, presso il Consor-
zio Comunalie Parmensi nella provin-
cia di Parma, o presso l’Azienda
Consorziale dell’Amiata nel Grosse-
tano; tutte strutture di punta del si-
stema associativo della Federazione.
A tutte questi soci va il nostro ringra-
ziamento per la disponibilità e la cor-
tesia con cui hanno permesso l’ottima
riuscita dell’esperienza lavorativa degli
allievi del corso, ma anche per aver
condiviso il percorso di rinnovamento
“tecnico” amministrativo che Federfo-
reste promuove da ben 25 anni.
Il pieno soddisfacimento manifestato
nel corso dell’esame conclusivo del
corso, tenutosi il 03/03/2008, è stato
confermato nelle presentazioni delle
esperienze vissute dagli allievi.
Soddisfazione confermata anche dal
superamento da parte di tutti gli allievi
dell’esame finale. 
L’incontro conclusivo del Corso, tenu-
tosi il 29/03/2008 presso la struttura
di Medit Silva, ha visto la partecipa-
zione di molti Amministratori Pubblici
e la rappresentanza delle Università

Agrarie Locali, nonché la presenza di
tutti gli allievi del corso.
In tale occasione è intervenuto anche il
Dott. Massimo Galluzzi Assessore alla
Formazione Professionale della pro-
vincia di Pesaro Urbino, che nell’am-
bito della consegna degli attestai finali
ha ribadito quanto sia importante in-
tegrare le esperienze formative in aula,
con un diretto contatto con il mondo
del lavoro; nel nostro caso con i Con-
sorzi Forestali.
Di tale esperienza Federforeste in-
tende farne tesoro sia per il positivo
rapporto instaurato con i futuri “Ma-
nager”, sia per la proficua collabora-
zione sviluppata con la Provincia di
Pesaro Urbino, dimostratasi forte-
mente sensibile e disponibile alle ini-
ziative formative sviluppate anche nei
territori più interni della Regione. 
Territori interni che necessitano però
di nuove risorse sia in termini di for-
mazione che in termini sociali.
Federforeste ritiene infatti che tali ini-
ziative debbano essere affiancate da un
rilancio dei territori da parte delle Am-
ministrazioni Locali, che attraverso gli
strumenti di programmazione quali il
PSR e l’FSE  diventino i principali at-
tori di un rinnovato impegno per man-
tenere una gestione sociale sostenibile.

Il Coordinatore del Corso

Andrea Montresor

Una veduta della sala
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La Quinta Conferenza Ministeriale sulla
Protezione delle Foreste in Europa (V
MCFPE) svoltasi a Varsavia nei giorni
5-7 novembre 2007 è stata un’occasione
di confronto tra le parti coinvolte nel
settore forestale. Le due risoluzioni
“Foreste, legno ed energia” e “Foreste
ed acqua” sintetizzano gli impegni presi
dagli Stati firmatari; tali documenti
sono caratterizzati da un forte approc-
cio intersettoriale.
I proprietari forestali pubblici sono stati
rappresentati dal “European State Fo-
rest Association” (EUSTAFOR), che è
un’associazione fondata nel 2006 da
Metsähallitus (Finlandia), Office National
des Forets (Francia), Latvijas Vasts Mezi
(Latvia) e Österreichische Bundesforste AG
(Austria). Ad oggi EUSTAFOR racco-
glie l’esperienze di gestione forestale di
20 Stati Europei, interessando il 27%
della area forestale europea. Durante la
V MCFPE, l’associazione ha presentato
la gestione forestale sostenibile e il rim-

boschimento, quali principali strumenti
per poter raggiungere entrambi obiet-
tivi riportati nelle due risoluzioni di Var-
savia: il maggiore impiego del legname
come energia rinnovabile e la conserva-
zione e tutela delle risorse idriche. Inol-
tre è stata ribadita l’importanza sia del
supporto della popolazione che dell’ap-
plicazione dei principi di certificazione
(MCPFE Liaison Unit Warsaw, 2007).  
Dal 1996 l’associazione “Confederation
of  European Forest Owners” (CEPF)
si è impegnata attivamente nella discus-
sione dei principi stabiliti nelle varie
conferenze ministeriali. Nell’ultima
conferenza ministeriale si è fatta pro-
motrice degli interessi e necessità dei
proprietari forestali privati e collettivi.
CEPF e le sue organizzazioni partners
(COPA-COGECA; ELO; FECOF;
USSE) si sono impegnate nel corso dei
meeting preparatori nel contribuire alla
realizzazione di un dialogo tra le parti
coinvolte e nel implementare il pro-

gramma di lavoro della MCPFE.  
Nel loro intervento hanno evidenziato
come sia importante assicurare i diritti
di proprietà e possesso della terra, quali
siano i molteplici benefici delle foreste
e come questi debbano essere ricono-
sciuti anche al di fuori del settore fore-
stale. Infine è stata ribadita la necessità
di coerenza e compatibilità delle diverse
politiche di settore.
In relazione alla prima risoluzione di
Varsavia “Foreste, legno ed energia”, le
energie rinnovabili sono viste come
un’opportunità per l’apertura di un
nuovo mercato e come una possibilità
per proprietari forestali di integrazione
del reddito. Il crescente mercato dei
biocombustibili potrebbe incentivare gli
investimenti nella gestione forestale so-
stenibile, con particolare riguardo alle
aree rurali. 
Mentre per quanto riguarda la risolu-
zione “Foreste ed acqua”, la gestione
forestale sostenibile potrebbe giovare
alla qualità e alla disponibilità di acqua.
E’ quindi necessario segnalare agli am-
ministratori come i proprietari forestali
attraverso il loro impegno nella gestione
forestale sostenibile, forniscano un ser-
vizio significativo per tutelare la qualità
e disponibilità idrica. Per tale motivo,
questi servizi dovrebbero essere rico-
nosciuti e ricompensati con strumenti
adeguati, quale il pagamento dei servizi
all’ecosistema proposto nel “Patto sul-
l’acqua” dell’UNECE.
La Fédération Européenne des Com-
munes Forestières (FECOF) è stata isti-
tuita nel 1990 allo scopo di fornire
migliori e più adatte soluzioni di gestione
forestale sostenibile. Ad oggi alle attività
di FECOF partecipano sette Stati euro-
pei: Germania, Francia, Italia, Spagna,
Andorra, Grecia, Repubblica Ceca. 

LE FORESTE 

per la qualità della vita
Un approccio intersettoriale per la gestione forestale sostenibile
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Da quando nel 1992 ha adottato il “Do-
cumento Europea delle Comunità Fo-
restali Locali”, FECOF è il principale
rappresentante degli interessi delle co-
munità forestali. In seguito, l’associa-
zione si è fatta promotrice di specifiche
azioni in favore delle foreste montane
con l’istituzione del Osservatorio Eu-
ropea delle Foreste Montane
(www.eomf.org) realizzato in collabora-
zione con l’Istituto di Formazione Fo-
restale Comunale (IFFC) con sede a
Parigi e a Federforeste.  
Il rappresentante dell’Italia all’interno
della FECOF è la “Federazione Italiana
delle Comunità Forestali” (Federfore-
ste). Federforeste è stata istituita nel
1981 con il compito di coordinare, tu-
telare e valorizzare l’opera dei Consorzi
Forestali e delle Aziende Speciali nella
gestione razionale dei beni agro-silvo-
pastorali di proprietà dei Comuni e di
altri Enti (artt. 139-155 del R.D.L. n.
3267/1923 e successive norme legisla-
tive).
L’attività si rivolge al sostegno delle at-
tività di gestione forestale delle risorse
forestali di proprietà degli Enti locali,
collettivi e di uso civico, interessando a
dicembre 2007 18 regioni (www.feder-
foreste.org).
Federforeste ha partecipato alla Quinta
Conferenza Ministeriale con AQA-Cer-
tificazioni-Fondazione Edmund Mach,
che è un organismo di certificazione ma
si occupa anche di progetti di ricerca
per lo sviluppo delle aree marginali. In

particolare nell’ambito del progetto
“Prodotti agroalimentari e forestali/le-
gnosi di montagna di qualità“, finan-
ziato dal Ministero per le Politiche
Agricole Alimentari e Forestali (Mi-
PAAF).
Federforeste è tra i soci fondatori del
PEFC Italia, schema di certificazione
forestale, al quale aderisce anche AQA-
Certificazioni-Fondazione Edmund
Mach; e proprio nel campo della pro-
mozione alla certificazione forestale
ormai da alcuni anni è sorta una colla-
borazione tra i due enti per una mag-
giore diffusione del concetto di
gestione forestale sostenibile in Italia.
La presentazione dei due poster alla V
conferenza ministeriale è stata l’occa-
sione per pubblicizzare anche a livello
mondiale il lavoro svolto in questi anni.   
Durante la conferenza ministeriale
sono stati presentati una serie di poster,
realizzati dai vari Stati ed organizzazioni
per mostrare lo stato di implementa-
zione degli impegni presi nel corso delle
conferenze ministeriali. I poster sono
stati utile complemento alle due rela-
zioni della V MCPFE: lo “Stato delle
Foreste in Europa” e “Realizzazione
degli impegni del MCPFE 2003-2007”
(State of  Europe’s forests 2007 e Implemen-
tation of  the MCPFE commitments 2003-
2007). 
Nella realizzazione dei poster i parteci-
panti sono stati invitati a delineare visi-
vamente l’approccio intersettoriale della
gestione forestale sostenibile oppure ad

evidenziale una particolare problema-
tica riportata nelle due relazioni della
conferenza.
AQA Certificazioni e Federforeste
hanno presentato due poster (Fig 1 e 2): 
“Essential Oil from Pinus mugo: Non-Wood
Forest Products a chance for a cross sectoral
sustainable development in marginal areas“;
“NATURAL RESERVE OF SELVA
DEL LAMONE: a way to include cultural
heritage in forest management”.

Il titolo del primo poster (Olio essenziale
da Pinus mugo: i prodotti forestali non legnosi
una possibilità per lo sviluppo sostenibile inter-
settoriale nelle aree marginali) riassume gli
aspetti principali di questa esperienza:
l’idea che i prodotti forestali non legnosi
e la collaborazione intersettoriale pos-
sano promuovere lo sviluppo sostenibile
in aree rurali e montane. La Val Saren-
tino in Provincia di Bolzano ha saputo
valorizzare la pratica tradizionale di pro-
duzione di olio di pino mugo. 
Nel ambito dell’iniziativa per lo svi-
luppo rurale, denominata Leader +
(Liaisons entre actions de développe-
ment de l’économie rurale) è stato isti-
tuito il gruppo di azione locale “Val
Sarentino”, che è rappresenta i vari par-
tner locali e i vari aspetti della società
del territorio.
Gli scopi del progetto erano legati alla
conservazione del paesaggio, al mante-
nimento delle abitudini, conoscenze lo-
cali e di un’attività tradizionale. Inoltre
si è creata un’integrazione al reddito dei
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piccoli proprietari forestali ed è stata va-
lorizzata la gestione forestale ed il pro-
dotto forestale. 
Per conseguire tali obiettivi sono stati
coinvolti tutte le parti interessate e si
sono create sinergie a livello locale. In
particolare l’intero processo è stato se-
guito dall’attento controllo dei servizi
Forestali della Provincia Autonoma di
Bolzano e dei contadini locali.
L’olio essenziale di pino mugo è tor-
nato ad essere protagonista nella Val
Sarentino, permettendo di innescare
una serie di attività finalizzate alla valo-
rizzazione integrata di persone e cono-
scenze tradizionali (Battistel, 2007). Tra
le attività legate al mugolio si è diffusa

l’aromaterapia; mentre l’impiego degli
scarti di lavorazione ha favorito l’affer-
marsi di wellness e centri benessere. 
Inoltre sono state riscoperti antichi e
nuovi impieghi del pino mugo, come
l’infusione degli strobili verdi, l’uso co-
smetico di quelli secchi e l’impiego degli
aghi in gastronomia (Battistel e Pietro-
giovanna, 2006). 

Nel secondo poster (Riserva Naturale
Selva del Lamone: un modo per includere il
patrimonio culturale nella gestione forestale) é
stata presentata l’esperienza di una ri-
serva naturale che ha saputo valorizzare
con la certificazione forestale le proprie
peculiarità ambientali, archeologiche e

storiche.
La Riserva Naturale Selva del Lamone
si trova in provincia di Viterbo ed ha
una superficie pari a 2030 ettari, 1547
dei quali sono certificati per la gestione
forestale sostenibile secondo lo schema
del PEFC-Italia. Tale riserva rientra
nella rete di Natura 2000 ed è stata ri-
conosciuta area di protezione speciale
(ZPS IT 6010056). 
La gestione forestale della Riserva è ca-
ratterizzata da una forte dimensione
culturale. Gli obiettivi di gestione si im-
pegnano a riportare su mappe ed a de-
scrivere i vari aspetti del patrimonio
culturale.
Tra gli aspetti peculiari della Riserva si
annoverano i “lacioni”, stagni stagionali
caratterizzati da una particolare bioce-
nosi, le “rogge”, piccole aree agricole
ormai abbandonate, ottenute rimuo-
vendo le pietre vulcaniche (“murce”) ti-
piche dell’area. L’antica attività
vulcanica è testimoniata da piccoli cra-
teri, chiamati “pila” che si sono formati
a seguito del collasso dei canali lavici.
Nella Riserva ci sono diversi siti ar-
cheologici a memoria delle varie popo-
lazioni che hanno abitato questa zona
(preistorici, etruschi, romani, longo-
bardi); sono inoltre presenti vecchie ro-
vine di pastori, aree destinate alla
produzione di carbone ed all’accatasta-
mento del legname tagliato.
Le stesse piante sono testimoni delle
antiche pratiche di capitozzatura fina-
lizzata a foraggiare il bestiame (Regione
Lazio, 2007).
La vegetazione aspra ed impenetrabile
della Riserva ne ha fatto il rifugio ideale
per i briganti. Il fenomeno del brigan-
taggio era molto diffuso nel XIX se-
colo, a causa delle miserabili condizioni
in cui si trovavano a vivere le popola-
zioni della Maremma (Comunità Mon-
tana Alta Tuscia Laziale, 2006).
Tra gli obiettivi di gestione, si vuole fa-
vorire l’impiego sostenibile del territo-
rio basato sulla conservazione degli
aspetti culturali ma collegati ad una di-
mensione economica tale da favorire lo
sviluppo delle aree marginali. I visitatori
vengono indirizzati lungo percorsi ob-
bligatori che si dislocano nei vari siti di
interesse storico e culturale, promuo-
vendo una serie di attività didattiche. La
partecipazione della popolazione locale

Secondo poster presentato alla V MCFPE a Varsavia in Polonia. “Riserva Naturale Selva del
Lamone: un modo per includere il patrimonio culturale nella gestione forestale”.
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nella valorizzazione di questa risorsa
rientra tra gli obiettivi della Riserva.
L’insieme di queste attività e la realizza-
zione di tali idee si concretizza nella cer-
tificazione della gestione forestale
sostenibile.
In particolare è nel Criterio 6 della
MCPFE e nell’indicatore 6.11 che si
sottolineano i molteplici valori culturali
e spirituali delle foreste.
In conclusione si puó affermare che sia
a livello nazionale che europeo ci sono
barlumi di speranza per le foreste, ma
solo con politiche che premiamo l’in-
tersettorialità del cosmo forestale. 

Bisogna ormai vedere la foresta come
un insieme di settori - acqua, biomassa
legnosa, prodotti del sottobosco, prote-
zione idro-geologica, turismo, ecc. - in
cui ci deve essere un filo comune che li
prenda in considerazione tutti, realiz-
zando in questo modo una gestione
multifunzionale. 
Tra i primi provvedimenti che dovreb-
bere essere attuati, vi é il riconoscimento
del lavoro svolto dai proprietari forestali
nelle gestione di queste risorse che, ben-
ché a volte non sia economicamente
vantaggiosa, offre una molteplicitá di
servizi di cui tutti usufruiamo. 

Una buona politica forestale e ambien-
tale dovrebbe prevedere un sistema di
incentivazione e, qualora siano imposte
delle restrizioni all’uso del bosco, un si-
stema di compensazione per i mancati
redditi. La riconosciuta multifunziona-
lità dei territori montani deve essere
strettamente legata al soddisfacimento
dei bisogni delle popolazioni locali e
deve poter rappresentare una fonte di
reddito che permetta il mantenimento
del presidio territoriale.
A livello nazionale i vari bandi che
stanno uscendo nei PSR regionali sono
una prima risposta per la gestione del
nostro patrimonio forestale, ma la spe-
ranza è che ci sia una visione politica
per questo settore che guardi con at-
tenzione ai proprietari forestali e al loro
modo di gestire le risorse forestali.

Elena Mosca

Lodovico Molinari

Acronimi

COPA-COGECA Committee of  Profes-
sional Agricultural Organisations- General
Committee for Agricultural Cooperation in
the European Union (http://www.copa-co-
geca.be/)
FECOF Fédération Européenne des Com-
munes Forestières (http://www.fncofor.fr/)
ELO European Landowners´Organization
(http://www.elo.org/)
USSE Southern Europe Forest Owners
Union (http://www.usse.es/)
EUSTAFOR European State Forest Associa-
tion (http://www.eustafor.eu/)
CEPF Confederation of  European Forest
Owners (http://www.cepf-eu.org/)
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Fig 1: Primo poster presentato alla V MCFPE a Varsavia in Polonia. “Olio essenziale da Pinus
mugo: i prodotti forestali non legnosi una possibilità per lo sviluppo sostenibile intersettoriale
nelle aree marginali”.


